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Avevamo battuto il Lussemburgo, non le 
abbiamo buscate dalla Svizzera, siamo fortis
simi. Tanto è vero che sabato sera il tele
cronista che commentava la trusmissione in 
TV della partita Svizzera-Italia, ha attribuito 
un'azione condotta dai « nostri » a Meazza. Si 
trattava di Mazzola, ma lui ha detto Meazza 
come se nemmeno l'ombra del grande Valen
tino — // Mazzola padre — fosse sufficiente 
a dimostrare tutta la nostra potenza. No. ti 
nostro commentatore è andato qualche gradino 
più in su e qualche anno più indietro, spro
fondando contemporaneamente nelle nuvole e 
nella leggenda, dove hanno casn le divinità 
del nostro calcio. Beate loro, sia detto per 
inciso: fra le nuvole e nella leggenda, non c'è 
la speculazione edilizia, non c'è Andrcotti che 

l'eroe della domenica 
riesce ad al;ossare la legge sulla casa; jra 
le nuvole e nella leggenda non si paga l'af
fitto. la casa è un diritto, come se il para
diso degli eroi fosse uno stato socialista. 

Quindi, per riprendere il discorso: siamo 
tanto forti che si scambia Mazzola per Meazza 
e si vorrebbe poter scambiare Chinaglia per 
Piota, ma per il momento non si può: perchè 
Piota e Chinuglta hanno, sì, in comune il fi
sico e la capacità di segnare dei goal fasulli, 
però quelli di Piala venivano convalidati e 
quelli di Chinaglia ancora no. Siamo forti, ma 
sarà bene non andare dal parrucchiere, diamo 

l'impressione di avere una forza come quella 
di Sansone, che stuva nel fatto di non tagliarsi 
i capelli lunghi: lo avessero mandato al CAR, 
dove vige l'abitudine di rapare a zero, non 
avrebbe avuto l'energia per soffiarsi il naso. 

Il discorso, però, non si riferisce all'uso 
invalso in alcuni degli atleti azzurri dt por
tare t capelli a coda di cavallo come Brigitte 
Bardot vent'anni fa: si riferisce al fatto che 
quando non le prendiamo abbiamo una paura 
inatta di prenderle. Sicché lo stesso telecro
nista che aveva visto ir campo Meazza, quando 
si e accorto che Meazza non c'era, si e la

sciato prendere dalla fifa e ha cercato di far 
finire subito la partita: ha annunciato con 
sollievo che ci si avvicina allo scadere del ito', 
mentre in realtà quello che stata per scadere 
era il 45'. Sbagliamo tutti, per carità, quindi 
l errore è autorizzato per contratto anche net 
telecronisti, e difatti non è.per questo che 
ne abbiamo jxirlalo: ù • che ' dietro al video 
sembrava slessero facendo le boccacce i soste-
nitori delle teorie dell'inconscio. Anche quan
do abbiamo sterminato il Lussemburgo — che 
sarebbe come dire che abbiamo sconfitto la 
nazionale di Lerici. — e non le prendiamo 
dalla Svizzera, ci sentiamo tremendi, sì, ma 
non ci crediamo. Dietro l'angolo sembra sem
pre che ci sia la Corea. 

Kim 

Il pareggio di Berna apre la strada per Monaco '74 e fornisce a Valcareggi chiare indicazioni 

NAZIONALE: QUALCHE RITOCCO E CI SIAMO 
È ora di far giocare Bettega 
La difesa suscita perplessità 
Riva, il goleador che un tempo risolveva tutti i problemi, oggi non è pia lui e occorrerà pur trovare il coraggio 
di sostituirlo (ha i pretendenti, c'è anche Prati) - Contro una Svizzera di tutto rispetto, gli azzurri hanno co
munque ritrovato grinta e squadra, grazie alla vena di Rivera, al «sacrificio» di Mazzola e alla potenza di Chinaglia 

Cà,ìtta di rado via capita. 
Che una partita, cioè, finita 
senza reti possa risultare in
teressante, piacevole, diciamo 
pure bella. Il caso, appunto, 
dello 00 di Berna. Bella la 
partita, dunque, più che buo
ne le squadre. E segnatamen
te l'azzurra che, più dell'al
tra avrebbe forse meritato il 
golletto vincente. Non foss'at-
tro che per averne pur fatto 
uno, giudicato un po' avven
turosamente fasullo, e per a-
verne sfiorato solo d'una ine
zia altri. 
• Il cronista, certo benevol

mente sorpreso du questa na
zionale che da anni ormai non 
aveva più visto, all'estero, e 
nemmeno molto di frequente, 
per la verità, in casa, così pu
gnace, orgogliosa, convinta dei 
suoi mezzi e vogliosa del ri
sultato, può forse aver calca
to un poco la mano e speso 
magari qualche aggettivo di 
troppo, ma l'eccezionalità del
l'evento, appunto, più che giu
stificare certi arrotondamenti 
per eccesso, in fondo li ri
chiedeva, e se ti meritava. 

Attorno alla nazionale in
fatti. e tn stridente contrap
posizione all'ottimismo in al
cuni casi persino euforico, e 
dunque eccessivo e sempre po
tenzialmente dannoso, dell'am
biente, c'era generale e diffu
so scetticismo, perfettamente 
legittimo del resto dopo tan
te prove di pochezza tecnica 
e di sconfortante dabbenaggi
ne. Ora, l'unica possibilità di 
sfuggire alla nomea di basticn 
contrari comunque vada, di 
non essere tacciati di malani
mo preconcetto o di amanti 
della polemica per il solo 
gusto di far polemica, dopo 
quanto s'era finalmente visto. 
e intravisto, al « Wankàorf ». 
era giusto quella di rilevarlo 
e doverosamente riferirne. 

Se la nazionale dì Berna 
dunque piace a tutti, arrivan
do per l'occasione a non co
stringere i suoi tanti tifosi 
fuori confine ad arrotolare sul
le aste le toro bandiere, se 
contro gli svizzeri, contro gen
te cioè che a casa sua ha 
sempre procuralo grattacapi a 
noi e non soltanto a noi. tro
va finalmente un suo volto. 
una sua personalità, un suo 
carattere, un suo gioco insom
ma e una sua « grinta » che 
non le conoscevamo, sarebbe 
quanto meno ingiusto non dir
ne bene, o dirne, addirittu
ra, corna. 

Ciò non vuol dire, si ca
pisce. che con questa nazio
nale andremo adesso tranquil
li ai « mondiali » e, magari. 
li vinceremo. Berna non e 
davvero un traguardo d'arri
vo. ma un punto di partenza 
sicuramente lo e. 

La squadra azzurra non è 
ancora quella che si vorreb

be, e che potrebbe essere, 
ma è, appunto, finalmente una 
squadra. Con uno spirito nuo
vo. degli schemt magari an
cora opinabili ma sufficiente
mente validi per convincere 
chi deve interpretarli, una so
lida intelaiatura di base ora 
felicemente collaudata. Un po' 
di coraggio e. qua e là. qual
che giudizioso ritocco e avre
mo forse la 7iazionale che dal 
Messico andavamo inutilmen
te cercando. 

Intanto, questa nazionale, ha 
ritrovato il suo miglior Rive
ra, ed è già questo un titolo 
di grosso merito. Smentendo 
anzi, e in modo che non am
mette più contraddittori, la 
favola di comodo della sua 
impossibile coesistenza con 
Mazzola. Certo, più che l'abi

lita del tecnico, era indispen-
sabile, per arrivare a tanto, 
la reciproca stima delle due 
parti in causa, la loro since
ra. dtsinteressata io comune
mente interessata) collabora
zione, disposti ognuno a sa
crificare qualcosa in campo e 
fuori, a passar sopra a certi 
orgogliosi puntigli. Tutto era 
in fondo estremamente logico 
ma, conoscendo i tipi, non 
pareva cosa fattibile, ragion 
per cui è motivo di particola
re rilievo, e di non poca sod
disfazione per coloro cui stan
no a cuore le fortune azzur
re, il fatto che se Rivera è 
apparso al « Wankdorf » l'uo
mo indubbiamente di maggior 
spicco, il merzto primo e pro
prio di Mazzola che si è lo
devolmente sobbarcato il co-

BERNA — Causio e Bettega hanno visto, in f reddol i t i • in tabarrat i , la 
part i ta dalla panchina. Per l'ala sinistra, comunque, s'avvicina l'ora 
della maglia t i to lare. 

Ha perso contro il Lussemburgo per 2-0 

Che sfacelo la Turchia! 
I l clamoroso risultato è stato deciso nel giro 
di due minut i - Valcareggi ha assistito al
l ' incontro, t irando un... sospiro di sollievo TOTO 
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Monte p remi : L. 761.119.222 

QUOTE: ai 614 v inc i tor i con 
13 p u n i i : 619.800 lire; ai 
10.192 v inci tor i con 12 pun
t i : 34.900 l i re. 

MARCATORI: Dussier al 13' 
e Brami al 15' del p.t. 

LUSSEMBURGO: Z e n d c r ; 
Kirsch, Jctz; Flcnght. Da-
grava, Trierweiler: Pilot, 
Weis. Martin. Braun (Wel-
sehen). Dossier. 

TURCHIA: Yastn. F.krem 
(Metin). Tuncai; Oezer, 
Zekeriya, Mehmet; Ziya, 
Cokasl (Cetin), Osman, 
Goekman, Ender. 

ARBITRO: Karl Rie** (R.F.T.) 
ESCH SUR ALZETTE, 22 ottobre 
Il Lussemburgo, nel suo se

condo impegno del girone eli-
miatorìo dei campionati del 
mondo, ha ottenuto un risul
tato clamoroso, battendo net
tamente per 2-0 la Turchia. 

Il gioco, caratterizzato ov
viamente da un livello tecni
co più che mediocre, ha la
sciato molto a desiderare. Ra
re le azioni di qualche effi
cacia spettacolare. Il Lussem
burgo ha preferito attaccare 
con assiduita, stringendo nel
l'area i turchi. Del resto, la 
Turchia 6 scesa evidentemente 

in campo per strappare un 
pareggio. Invece è stata co
stretta ad alzare bandiera 
bianca, superata dopo neppu
re 13' da un gol di Dussier, 
che ha realizzato su passag
gio di Braun. E dopo neppure 
due minuti era lo stesso Braun 
a raddoppiare il punteggio dei 
locali su centro di Pilot. 

Sul 2 0 si è assistito alla 
scomposta reazione dei turchi, 
palesemente incapaci di orga
nizzare un'azione offensiva di 
una qualche incisività. 

Alla partita ha assistito il 
c.t. della nazionale italiana, 
Ferruccio Valcareggi. A fine 
partita si è lungamente com
plimentato con i lussembur
ghesi. « Mi hanno deluso i tur
chi — ha detto Valcareggi — 
ma mi ha nel contempo sor
preso il Lussemburgo che ha 
dimostrato verve offensiva e 
anche elementi di discrete ca
pacità. Mi consola comunque 
il fatto che i turchi, nostri 
prossimi avversari, si sono ri
velati meno pericolosi dei-
previsto ». 

siddetto lavoro grosso, giudi
ziosamente alternandosi « sot
to stanga » con Capello e con 
Agroppi nella zona oscura, ma 
sempre calda, del centro
campo. 

Chi conosce l'orgoglio di 
Sandrino e il suo temperamen
to di « capo-clan », può ben 
capire cosa dev'essergli co
stato, ma appunto questa sua 
applicazione, meticolosa e co
stante, pur conoscendo egli a 
priori il destinatario dei mag
giori e più vistosi benefici, 
insieme ai risultati che ha fi
nito col procurare, consente 
lusinghiere prospettive di ul
teriori progressi. Evidente
mente se all'uno. Rivera, ha 
indubbiamente giovato il ri
poso della lunga squalifica 
(provvidenziale, diremmo, a 
giudicare da quel • che ades
so si vede), all'altro. Mazzola, 
ha giovato la parte dell'Enri
co Toti, che azzardata così, 
un poco polemicamente, e tra
dotta poi sul campo, sicura
mente di contraggenio all'ini
zio, se la trova ora calzante 
al punto giusto. 

Ovviamente Mazzola non è 
e non sarà mai un'ala destra, 
per cui Valcareggi non potrà 
certo pretendere di risolvere 
con lui anche quel problema. 
ma è almeno adesso in fase 
di risoluzione quello dei faci
tori di gioco a centro campo. 
E se ne è avuta al « Wank
dorf » la prima, attesa confer
ma. Ben organizzato alle sue 
fonti, il gioco ha potuto final
mente, e con buoni risultati. 
dilagare spesso anche in at
tacco. 

Chinaglia. il fin qui discus
so ma generosissimo, coria
ceo. rapido e potente China-
glia, è stato il primo ad esal
tarsene con una prestazione 
di ottimo livello. Purtroppo. 
e diciamo purtroppo perchè 
col « Gigi » vecchia maniera 
avremmo sicuramente battuto 
gli svizzeri, vistosamente et 
manca, in prima linea, il Ri
va dei giorni belli. Non si 
potrà mai dimenticare, si ca
pisce, quanto la nazionale az
zurra. arrivata praticamente 
al Messico per esclusive vir
tù sue, di Riva, deve al ros
soblu, ma questo dev'essere 
per Valcareggi, o chi per lui, 
il momento del coraggio. 

Riva non e ormai più. ed 
è duro ma doveroso dirlo, il 
«super» che non si poteva 
in alcun modo discutere; og
gi è solo un giocatore di ca
ratura normale, con i suoi 
pregi ma con tanti suoi lt-
miti: non scatta, non stacca, 
spreca gioco, e gol. con trop
pa frequenza. Se non torna, 
a questo punto, sui vecchi li
velli può e deve, entrare in 
concorrenza con gli altri, di
ciamo Bettega e diciamo Pra
ti. che a quella maglia aspi
rano. Un po' il caso, insom
ma. di Bertini. che non an
drebbe in alcun modo ripe
tuto. Non foss'altro che per 
non sciupare un altro paio 
d'anni. 

Ritoccato l'attacco, ci sarà 
pure da rivedere la difesa. 
A Berna bene o male ha ret
to. ma l'impressione, e non 
soltanto quella, è che più che 
Burgnich e C. si debbano rin
graziare gli avversari, svelti 
e bravi nell'impostazione e 
nello sviluppo del gioco, ma 
non certo altrettanto nel con
cluderlo. Con gente insomma 

La situazione 
del gruppo 2 

RISULTATI 
I.uvwTnburjc© - Italia <M 
Svizzera - Italia ©-• 
Lussemburgo • Turchia 2-0 

PROGRAMMA 
10 dicrtnhrr: Tarchia-Ltcaembar-

co; 13 granato 19Ì3: Italia-Turchia; 
SS febbraio: Turchia-Italia; 31 mar
zo: IUIia-UEwmburKo; 15 aprile: 
Lunrinhiirico-Svizzera: 2f Miteni-
bir: Svizzera-LuMeniburfo; 20 ot
tobre: Italia-Svizzera; Il novembre: 
Turchia-Svizzera. 

CLASSIFICA 

più pratica, scattra e incisi
va di Jeandupeux, di Balmer, 
e dello stesso granitico Mul-
ler. non sarebbe forse basta
to il pur bravissimo ZofJ. 

Burgnich, pur nei suoi ri
saputi limiti tecnici in rela
zione ad una moderna inter
pretazione del ruolo, resta al 
centro validissima quercia, 
ma Rosato, davanti a lui. ac
cusa ormai vistosamente il 
peso dei suoi tanti acciacchi, 
che anche nel Milìan non rie
sce più a nascondere, e i ter
zini d'ala non rappresentano 
forse, entrambi, quel che di 
meglio il campionato espri
me. A Berna più Bellugi che 
Spinosi, ma né l'uno né l'al
tro sembrano per ora all'al
tezza della vecchia difesa che, 
almeno quella, è sempre an
data celebre. 

La cosa non desta in fon
do grosse preoccupazioni, vi
sto che non può certo esse
re da noi, dove più che a far 
gioco s'è sempre badato a di
struggerlo. che manchino i di
fensori, ma sarà bene porvi 
mano-per tempo. Già che ci 
siamo. 

Bruno Panzera 

BERNA — In questi due* fotogrammi i l momento più 'controverso d i Svizzera-Italia. L 'arbi tro 
bolo col guardalinee dietro sollecitazione degli elvetici , qu i rappresentati da Mundschin, che 
a destra, l 'arbi t ro annulla i l gol e addita i l punto del presunto fuori-gioco del laziale, mentre 

Tsehenscher (a 
reclamano per i l 
Mazzola protesta 

s in istra) si re: 
gol d i Chinagl 
invano. 

:a a concil ia

la. Nella foto 

DOMENICA TORNA IL CAMPIONATO PRECEDUTO DA UN NUTRITO « MERCOLEDÌ'» INTERNAZIONALE 

Cinque in Coppa: 
alla Juve il clou 

Rientra Altafini? - Milan a Varsavia senza Chiarugi e Fio
rentina a Setubal priva di De Sisti - Impegni casalinghi per 
l'Inter (Norrkoeping) e il Bologna (Dinamo Zagabria) 

Italia 
I.ttasrfnhurr,ft 
Svizzera 
Turchia 

p K v n p f s 
.1 2 1 1 0 4 0 
2 2 1 0 1 2 4 
1 1 0 1 0 0 0 
0 1 0 0 1 0 2 

Dopo la nazionale, tocca ai 
clubs difendere nei tornei in
ternazionali il prestigio del 
calcio nostrano, intaccato da 
episodi più o meno recenti. 
Il compito più gravoso ed 
insieme più prestigioso tocca 
ovviamente alla Juventus, im
pegnata nel secondo turno 
della Coppa dei Campioni. 

Affronta un avversario, il 
Magdeburgo. squadra della 
RDT. per buona parte scono
sciuto, nuovo in senso asso
luto, visto che il club tedesco 
non è stato fondato che sei 
anni fa. 

Il rischio per i bianconeri, 
valutando la diversa consi
stenza tecnica delle due squa
dre, sta tutto nella loro scar
sa esperienza internazionale, 
o. meglio ancora, nel loro 
scarso temperamento di Cop
pa. La squadra d'inizio cam
pionato non ha trovato anco
ra un assestamento perfetta
mente aelincato. Ci sono sta
te le polemiche, ci sono stati 
i primi risultati negativi (leg
gi ad esemplo il pareggio ag
guantato m fin di partita con
tro il Verona). In polemica 
si incentrò per buona parte 
sul nome di José Allafim. Ed 
ecco che ritorna d attualità 
proprio l'ex napoletano, uo
mo rice-Bettega ma anche 
uomo di Coppa, per lo meno 
secondo i piani della campa
gna acquisti. Ed tn Coppa 
(dove tra l'altro non esiste 
Vanti-doping) il vecchio Jose, 
campione di furbizia e di mar-
pionena. potrebbe tornare an
cora utile. Il problema è di 
scoprire un eventuale sacri
ficabile o un eventuale staf
fettista. Problema grosso per 
Vyckpalek che non vuole cer
to assumere i panni di chi 
deve fare la voce grossa e 
scontentare qualcuno. 

L'allenatore juventino do
vrebbe piuttosto considerare 
il tour de force che attende 
la squadra (dopo la Coppa 
ci saranno il confronto con il 
Milan, il derby del 5 novem
bre, il ritorno con i tedeschi 
e quindi la partita con la 
Sampdoria) e perciò dovrà 
valutare una equa distribuzio
ne delle forze e degli uomini 
nel tempo. 

V unica indisponibilità è 
quella di Marchetti, convale
scente dopo la frattura al set
to nasale. Le condizioni degli 
altrt, anche di quelli impe-

Jose Altafini giocherà mercoledì 
contro i l Magdeburgo? 

gnati con la nazionale o con 
la Under 23. sono ottime. 
Dunque non c'è che da sce
gliere. anche se l'avversario, 
visionato sabato da Vyckpa
lek. dovrebbe consentire qual
che errore senza eccessivi 
rimpianti. 

Nel Magdeburgo vi sono uo
mini di spicco, come il cen
trocampista Abraham e i na
zionali Spancasser, ZapJ, Se-
guin e Pommereke. Ma sia 
il presidente Krugel che l'al
lenatore Groth, che avevano 
seguito la Juventus nella par
tita con la Lazio, si sono det
ti sconfìtti in partenza, impre
cando contro un sorteggio per 
loro tanto sfortunato. 

L'impegno dovrebbe essere 
di limitata consistenza anche 
per il Milan, che negli ottavi 
di finale della Coppa delle 
Coppe affronta in Polonia il 
Legia Varsavia. Sull'onda del 
fantacalcistico 9-3 con l'Ata-
lanta. Rocco spera di ripetere 
un risultato se non così cla
moroso almeno altrettanto po
sitivo contro i polacchi. Per 
tornare in tutta fretta a ri

pensare al campionato, che 
presenta appuntamenti impor
tantissimi. 

A Varsavia, mancherà come 
è noto, Chiarugi e non sarà 
disponibile neppure Sogliono. 
Rocco ha confermato invece 
il ritorno di Sabadini, a suo 
dire, in splendide condizioni 
di forma. Miian in un certo 
senso quindi di ripiego. Per 
modo di dire perchè i rincal
zi che la campagna acquisii 
ha assicurato alla società ros-
sonera consentono variazioni 
prive di consistenti pericoli. 
Rocco e il presidente Buticchi 
sono da ieri a Varsavia dove 
hanno visto all'opera i pros
simi avversari. 

Coppa Uefa per l'Inter, che 
gioca l'andata dei sedicesimi 
di finale contro il Norrkoe
ping. Partita magari trascu
rabile sul piano tecnico, ma 
importante per l'Inter che 
viaggia alla ricerca del cen
travanti. Assente Boninsegna 
(ingessato e forse recuperabile 
per domenica) mancherà an
che Magistrelli. con il risul
talo che dovrà indossare la 
fatidica maglia numero nove 
Sandro Mazzola. Così che la 
prima linea interista si do
vrebbe presentare nel seguen
te schieramento: Massa. Ber
tini. Mazzola, Moro, Doldt. 

Pure in Coppa Uefa gioca la 
Fiorentina. Trasferta in Por
togallo contro il Vitoria Se
tubal. Scontata l'assenza di 
De Sisti, potrebbe essere con
fermato il giovane Antognoni, 
rivelazione dell'ultima partita 
di campionato con il Verona. 

Infine a concludere il mer
coledì internazionale sarà il 
Bologna, impegnato in Mitro-
pa Cup contro la Dinamo Za
gabria. La novità dovrebbe 
essere costituita dal rientro 
di Liguori, visitato a Lione 
dal professor Trillai, che lo 
ha trovato in perfette con
dizioni. 

O. p. 
n- PROGRAMMA 

COPPA CAMPIONI < ottavi di ri-
naie): Mafri>burz;o-JuTenttt*, 

COPPA DKU.E COPPE (ottavi): 
Lrjria Varsavia-Milan. 

COPPA UEFA (*rdicr«imi): In-
trr.Norrkoejrinc; Vitoria Srtnbal-
Fiorentina. 

MITROPA CIP: Bolorna - Dina
mo Zagabria. 

Roma-Napoli 
già in orbita 

I biglietti verso il « tutto esaurito » per il 
derby del Centro-Sud che stavolta ha mo
tivi di alta classifica oltreché di rivalità 

ROMA, 22 ottobre 
Sarà la volta buona dopo 

tanti anni di delusione? I ti
fosi giallorossi non ci voglio
no nemmeno pensare. Sull'e
sempio del presidente Anzalo-
ne nanno abolito la parola 
« scudetto » dal loro vocabola
rio. Però è certo che sogna-
no ad occhi aperti in questi 
giorni. Battuto anche il Bo
logna. infatti, la Roma è ri
masta al primo posto sia pure 
ex aequo con il Milan e il Na
poli: e domenica prossima ha 
addirittura l'occasione per 
svettare in piena solitudine al 
comando, dato che il Milan de
ve vedersela con la Juventus e 
dato che il Napoli è l'ospite 
di turno all'Olimpico in una 
partita che ai tanti motivi di 
tradizionale rivalità stavolta u-
nisce anche interessi concreti 
di classifica. 

Si spiega così come la «cac
cia» al biglietto per il «der
by» del Centro-Sud sia già 
accanita da diversi giorni: an
zi per le « Tevere » non nu
merate «prezzo L. 4.500) la 
caccia è già chiusa perchè so
no esauriti i biglietti. Il rag. 
Gilberto Viti, capo dell'ufficio 
organizzazione della Roma, ci 
ha fatto cortesemente e tele
graficamente il punto della si
tuazione sabato sera: « Abbia
mo già venduto circa 20 mi
la biglietti per un incasso di 
circa 50 milioni. Le "Tevere" 
non numerate sono esaurite: le 
"Tevere" numerate «prezzo 
L. 6.000) sono in via di esau
rimento, ce ne saranno rima
ste un migliaio. Abbiamo an
cora scorte sufficienti di cur
ve (L. 1.800) e Montèmario 
(L. 8.000), ma prevediamo che 
prima di giovedì avremo esau
rito anche i biglietti per que
sti settori. A Napoli abbiamo 
spedito già 5 mila biglietti di 
vari settori, ma ce ne hanno 
chiesti altri 10 mila che non 
sappiamo se possiamo mette
re a disposizione. Decideremo 
martedì in una riunione che 
servirà a puntualizzare tutta la 
situazione. Per ora posso anti
cipare che ci saranno come 
nelle grandi occasioni circa 
300 addetti ai servizi e circa 
2 mila agenti per l'ordine pub
blico. L'incasso finale dovreb
be essere di circa 125-130 mi
lioni: sfiorerà il record di 
133 milioni stabilito l'anno 
scorso con la Juve, ma diffi

cilmente lo batterà, sia per
chè i prezzi sono abbastanza 
contenuti, sia perchè quest'an
no abbiamo meno biglietti a 
disposizione per aver vendu
to più abbonamenti ». 

Ci sarà insomma il « tutto 
esaurito ». ci saranno le tra
dizionali colonne di tifosi na
poletani (non meno di 10 mi
la tifosi del « ciuccio » ver
ranno sicuramente, biglietti o 
no) con le scaramucce in pe
riferia. sulle vie di accesso 
alla capitale, e con l'Olimpi
co trasformato sin dalle prime 
ore del mattino in un gigan
tesco « camping » illuminato 
dai falò dei venditori di casta
gnole, panini, cestini da viag
gio. 

Speriamo che anche lo spet
tacolo calcistico, ovviamente. 
sia all'altezza della cornice si
curamente imponente. Su que
sto punto Herrera non ha dub
bi: « Sarà una grande parti
ta tra una squadra come la 
Roma che pratica un gioco 
moderno d'attacco ed una av
versaria come il Napoli sal
da soprattutto in difesa (non 
ha ancora subito un goal). Al
la fine però la spunteranno i 
miei ragazzi perchè sono cari
cati a mille e perchè hanno 
condotto una preparazione me
ticolosa giocando giovedì ad 
Ancona e domenica a Cepra-
no (le soste internazionali in 
passato erano nocive alla Ro
ma in quanto rompevano il 
ritmo ai giocatori) ». 

A quanto dice Herrera, pos
siamo aggiungere che i giallo-
rossi avranno anche un altro 
buon motivo per mettercela 
tutta: come già è accaduto 
per Bologna, infatti, il pre
mio-partita sarà di 750 nula li
re a testa in caso di vittoria. 
Problemi di formazione non 
ce ne dovrebbero essere: ca
so mai c'è un problema d i -
abbondanza essendo pienamen
te ristabilito Cappellini (ma 
chi togliere per far posto al
l'ex interista?). 

Per quanto riguarda il Na
poli, anche Chiappella ha sag
giamente tenuto sotto pres
sione i suoi e baby» facendo
li giocare a Sessa Aurunca 
ove. a prescindere dallo scar
so impegno generale, si è a-
vuta conferma che l'attacco 
stenta a segnare. 

Roberto Fresi 


